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Cronaca di Cosenza
Demolite una decina di baracche costruite abusivamente sulle rive del Crati

Verso lo sgombero del campo rom
Prima del trasloco nella tendopoli la bonifica delle aree occupate

Franco Rosito

Prove tecniche di sgombero del
campo rom. L’evacuazione av-
verrà entro la fine del mese, ma
non è ancora stata fissata la date
precisa. Il trasloco delle decine
di famiglie rom per forza di cose
deve essere preceduto da una
operazione complessa che pre-
vede la demolizione delle case
vuote, la bonifica e messa in si-
curezza della strada principale
che scorre dietro il palazzo sede
degli uffici della Provincia e por-
ta al campo sul Crati, l’allonta -
namento delle roulotte ferme
senza permesso. Ieri mattina il
primo atto. Uomini e mezzi del-
la protezione civile comunale,
agenti della Municipale e della

polizia di Stato sono entrati nel-
la baraccopoli sul fiume Crati.
Le ruspe hanno demolito una
decina di baracche in legno e
cartone costruite abusivamente
nonostante le varie ordinanze
comunali e i continui controlli
delle forze dell’ordine. Nel frat-
tempo è stato completato il cen-
simento delle persone presenti
nella baraccopoli costruita circa
dieci anni e che con il passare del
tempo è andata mano mano in-
grandendosi. Secondo i dati for-
niti dal Comune sarebbero circa
400 i rom presenti nel grande
villaggio ai quali vanno aggiunti
i 90 ospiti da circa un anno nel
Ferrhotel della stazione di Va-
glio Lise. «Poco più di cento per-
sone», ha detto l’assessore con

delega al decentramento e alla
cura dei quartieri Francesco De
Cicco, «sono già andate via dalla
nostra città perchè non vogliono
stare nelle tende». Gruppi di
rom sono stati visti dirigersi nel
centro storico: potrebbero ave-
re occupato vecchi edifici peri-
colanti. Altri ancora si sono di-
retti verso l’estrema periferia o
in zone di campagna alla ricerca
di case abbandonate.

Un nucleo consistente di per-
sone comunque dovrà trasloca-
re nella tendopoli allestita nel-
l’ex terminal bus, all’ingresso
dello scalo ferroviario. Una so-
luzione poco gradita dai rom
che minacciano proteste. «Fa
caldo nelle tende, troppo caldo,
non siamo bestie, siamo esseri
umani come tutti voi», hanno
sottolineato alcuni di loro ieri
mattina mentre rientravano al
Ferrhotel dopo avere stazionato
come al solito per l’intera matti-
nata davanti a supermercati, ne-
gozi e semafori o percorso in
lungo e in largo i quartieri citta-
dini. Ma l’amministrazione co-
munale e la Prefettura (quest’ul -
tima coinvolta in prima persona
a seguito della sentenza del Tar
Calabria che impone al Comune
di restituire il Ferrhotel a Rete
ferroviaria italiana: il termine
fissato al 15 giugno è scaduto)
intendono andare avanti. Dopo
gli interventi propedeutici, nel-
le prossime ore arriveranno al-
tre tende e le brandine. Le aree
del campo rom e dell’ex termi-
nal bus (nel frattempo recintata
per motivi di sicurezza) saranno
presidiate dalle forze dell’ordi -
ne per fronteggiare possibili fe-
nomeni illegali (la prostituzio-
ne minorile soprattutto). Il cam-
po d’emergenza dovrebbe esse-
re smantellato entro 3-4 mesi.

Ieri si è svolto un vertice in
Prefettura: presenti il rappre-
sentante del governo, Tomao, il
sindaco Occhiuto, una delega-
zione di rom e di rappresentanti
di alcune associazioni. È stato ri-
badito che il campo sulle rive del
Crati e il Ferrhotel presto do-
vranno essere lasciati dalla co-
munità rom che rimarrà nella
tendopoli fino a quando non tro-
verà una sistemazione definiti-
va o lascerà il nostro territo-
rio.3Primi interventi in vista dello sgombero del campo sul Crati. Molti rom hanno detto a chiare note di non gradire il trasferimento in tenda

Censite 500 persone:
alcune di loro
potrebbero vivere
in vecchi edifici
del centro storico

Fino a venerdì

Triduo
di preghiera
per la Beata
Elena Aiello
Si tiene fino a venerdì il Triduo di
preghiera in onore della Beata
Elena Aiello (foto). È stato orga-
nizzato dalle Suore Minime del-
la Passione di cui la Beata Elena è
fondatrice. Il Triduo si svolge
presso la Casa Madre delle Suore
Minime della nostra città. Oggi
alle ore 10 riflessione biblica a
cura del prof. Piero Fantozzi, al-
le ore 18.30 recita del Santo Ro-
sario, alle ore 19 Santa Messa
presieduta da Don Cristian Co-
stanza. Domani alle ore 10 rifles-
sione biblica a cura di Don Enzo
Gabrieli, alle ore 18 memoria del
Transito della Beata Elena Aiello
a cura delle Suore Minime, alle
ore 19 la Messa presieduta da
Padre Piero Sirianni. Venerdì si
potranno visitare i luoghi della
Beata Elena. Alle 11,30 Santa
Messa presieduta da don Enzo
Gabrieli, Postulatore della Cau-
sa, alle 18,30 nella Chiesa di San
Francesco in corso Plebiscito so-
lenne concelebrazione eucari-
stica presieduta da mons. Salva-
tore Nunnari. Animerà la litur-
gia la Corale parrocchiale “Gio -
vanni Paolo II” di Mendicino.3

Interventi della Provincia

Viabilità, lavori
per 600mila euro

Via libera del presidente
Mario Occhiuto a lavori ur-
genti di bitumatura su diver-
se strade provinciali per un
investimento totale di circa
600.000 euro.

Altri lavori di particolare
urgenza riguarderanno in-
vece alcuni specifici tratti
stradali di diversi comuni
della provincia.

Si tratta della Ss 119 per
Iotta (San Marco Argenta-
no) dove sono previsti lavori
urgenti di bitumatura per
un importo di oltre 56.000
euro, della strada provincia-
le 31 tra Fuscaldo-Sella La-
ghicello che necessita di la-
vori di manutenzione
straordinaria, per un impor-
to di 200.000 euro, della
strada 177 Acri-San Deme-
trio Corone-San Mauro sulla
quale saranno effettuati la-
vori urgenti di bitumatura

per un importo di 156.201
euro.

Il presidente Occhiuto ha
inoltre approvato lavori di
pavimentazione stradale
sulla Provinciale 94, Ponte
Malefabbricato-San Marti-
no di Finita, dal bivio Piretto
a Rota Greca per un importo
di 140.000 euro e un inter-
vento di mitigazione del dis-
sesto idrogeologico sulla
strada provinciale 156 di
Santa Maria di Oriolo per un
importo di 150.000 euro.

«La sicurezza delle strade
provinciali», ha detto Oc-
chiuto, «è uno dei servizi a
cui ho prestato grande at-
tenzione sin dal giorno del
mio insediamento da presi-
dente dell’ente. La nostra re-
te stradale copre circa tre-
mila chilometri, in alcuni
tratti anche particolarmente
insidiosi e problematici a li-
vello di manutenzione. Ma i
nostri uffici e i nostri dipen-
denti sono sempre operativi
e pronti a intervenire in caso
di criticità. Un’attenzione
sempre alta, è bene ribadir-
lo, nonostante le casse della
Provincia risentano pesan-
temente dei tagli e dei grossi
ritardi di trasferimenti di
fondi da parte del governo e
della Regione».

Gli interventi che verran-
no effettuati nei prossimi
giorni risolveranno i proble-
mi di alcune comunità. Ma
in molte altre parti del ter-
ritorio esistono delle critici-
tà che Occhiuto e il suo staff
dovranno prendere in esa-
me.3

Bitumatura e mitigazione
del dissesto idrogeologico
su importanti arterie

Lavori urgenti sulle strade.
La Provincia spenderà 600mila euro

Interrogazione di 15 consiglieri

«Inquietanti difetti»
dentro piazza Bilotti

È l’opera pubblica in via di rea-
lizzazione più importante e
simbolica dell’intera città. E
da tempo, cioè da quando so-
no cominciati i lavori su piaz-
za Bilotti, polemiche e accuse
di vario tipo si sono sprecate.
Adesso, però, quindici consi-
glieri comunali mettono nero
su bianco un attacco durissi-
mo sul cantiere-cardine per
l’opinione pubblica bruzia, se-
gnalando «inquietanti difetti»
nell’enorme buco scavato in
quella che in molti ancora
chiamano piazza Fera. Tutto è
racchiuso nell’interrogazione
a risposta urgente inoltrata al
sindaco Mario Occhiuto, mis-
siva estesa per conoscenza an-
che all’ex Genio civile e alla
Protezione civile regionale. I
consiglieri, rammentando i
dubbi espressi a più riprese
sulla sicurezza del cantiere e
sulla trasparenza dell’iter am-
ministrativo di questo fonda-
mentale appalto, ammonisco-
no: «Come s è potuto riscon-
trare da diverse angolazioni
della piazza, alcuni pali pre-
sentano inquietanti difetti di

realizzazione, in particolare
due pali consecutivi presenta-
no importanti e significative
discontinuità del calcestruz-
zo; un palo in prossimità della
testata di superficie evidenzia
la mancata presenza di calce-
struzzo per almeno due metri,
coperta e camuffata da un
pannello di lamiera grecata;
l’altro palo evidenzia la man-
cata presenza di calcestruzzo
a maggiore profondità, ca-
muffata da un pannello bian-
co che lascia comunque intra-
vedere il vuoto; un difetto di
realizzazione di siffatta natu-
ra, comportando la mancata
continuità strutturale degli
elementi a sostegno dello sca-
vo in prossimità delle costru-
zioni e dei palazzi esistenti, si
configura come mancato ri-
spetto delle realizzazioni di
progetto e comporta di sicuro
pericolo e rischio per la pub-
blica e privata incolumità».
Firmato: Enzo Paolini, Marco
Ambrogio, Raffaele Cesario,
Giovanni Cipparrone, Fabio
Falcone, Luigi Formoso, Do-
menico Frammartino, Maria
Lucente, Giuseppe Mazzuca,
Sergio Nucci, Francesco Perri,
Giovanni Perri, Salvatore Pe-
rugini, Roberto Sacco e Catal-
do Savastano.3

Foto-denuncia. Alcuni piloni mostrerebbero discontinuità di calcestruzzo

Sott’accusa lo stato
di alcuni pali all’interno
del contestato cantiere

Focus
L’ex assessore Manfredo
Piazza, presidente di “Co -
munità e democrazia
3.0” invita l’amministra -
zione comunale ad aiuta-
re solo chi era già censito
nel 2010 e ha curato l’i-
struzione dei figli. Nel
censimento ufficiale del
2011, ricorda Piazza, il
campo risultava occupa-
to da circa 250 persone,
poi salite (nel 2013) a cir-
ca 800. Per Piazza, infine,
la tendopoli è utile solo
se i rom vi rimarranno
per non più di due mesi.


